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AL NOBIL UOMO 
li. aioaoR xjncBESE 
ANTONIO III0NSIGN4NI 

PATRIZIO d' iKOZA s DI fonu 



I niATELLI 
TOMMISO j FflAHCESCO E MICBELE CIOKGI 



A voi, Egrigto SignorSt ddneoamo intUolara questi 
brevi cenni Biografici consacrati alla dolce meiaoria 
dtl GtnitoT nostro, non solo perchè la virtuosa indo~ 
U vostra fa che siale a biuta dritto presso tutti che 
vi conoscono pregiala e caro, ma etùmdio perchè tia 
presso di voi un pubbUeo iettìmomo dà vWissimi tea- 
Amenti dì gratitudine e rieonoteenxa che sentiamo te- 
ne addentro neiV animo , per gufila cordiale amieixia 
di cai , egli viaente , vi degnaste oru>rarlo , e che con 
ultimo tributo di amore e di stima valeste conferma- 
ta, acciununandogli , eoi Vostri Illustri Antenati ^ la 

Mal ti addiceva a noi di teuere le lod* del Padre 
nostro per non incorrere nella taccia di parxialitù . ' 



H perchi gentilmente asiunse spontaneo un tale in- 
carico il CMar'n^imn Sig. Dottor Alessandro Cella 
ProfeisoTH ili /J.iteria Medica nella Ponlìfieìa Uni- 
oenità di Ferrara, del qmle ogni elogio verrebbe 
meno in comparizione delle rare e pregievoli ^aalità 
delta mente e del citare ehr In diitingrtono . 

Piaeeiavi di accettare dpgneooU V unih mitra of- 
ferta, che nasce da sìncero affetto e da profonda Ot- 
mvania, b gradita in pari tempo lo diMarasioni di 
giulia distinta stima eha rìotrmti vi profetaama , 

Di iMgo giusto di ao Dicembre iSS?. 
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La vtrUà tr^^pma U nubi , tua IriOa 
coma U SoU, lieeoma luì} ma non 
pirite» giammaif 



Ctibseppe GroBGi nacque in Temi il i. di 
marso dell'anno 1781 da Francesco Giorgi 
Primario Chirurgo di quella Città e da Te- 
iraa Vannucci. Sebbene sortisse da natura di- 
aposizìone di spirito atta a qnaluntjue buona 
.disciplina^ pure egli seguendo la propria in- 
clinazione volle appigliarsi a que' studj che 
Tarte salutare rigiiaidano , ed in partloolan 
maniera la Chirurgia. E questa sua ìncIiiUF 
adone fu di tatte forze assecondata dall' a- 
laoroso Genitore, che impegnò tutte la sua 
care, onda arriccliirlo di quelle Bablimi vir- 
tù cba^^condocono ad nna sana edoc^ione, 
Q ad essergli scorta nei primi passi di al no- 
bile carriera . L' amore ohe uno da princì- 
pio addimostrò per tali stndj onito ali* inge- 
gno eccellente omT era fonùt<^ fece in poco 
di twpo 00DCe[nTe di lai le più Uete spe- 
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ranze. Le qnali per ciò che verremo dicendo, 
veimero realizzale a gninde contento dei suoi, 
c a grande onore della patria, che ebbe ìa 
lui imo Je' suoi più Lelli ornamenti. 

Coni' ebbe coiiìpiuti gli elfiinenti di Filo- 
sofia Al mandato a Kapoli per dare opera 
a qui'gli studj onde a\ea duopo ad ottene- 
re il libero esercizio dell' arte Chirurgica, 
siccome ottenne nel volgere di pochi anni 
per r intensità di animo con che vi si ap- 
plicò, Quivi fiorivano a que' dì un An- 
gelo Boccanera, un limno Lamandea, un 
Cotngno, un Cirillo ^ ciie coi loro talen- 
ti irragiarono l' Italia di un lume che du- 
rerà etemo: Egli seppe procacciarsi la co- 
noscenza di sì illustri personaggi die avvi- 
■ato il genio dei gioviuetto e T indole ama- 
Inle di lui , lo presero in grando onore, gli 
furono liberali di cooiiigli, e (li dotbìna e n 
adoperarono presso Fenliaando IV. onde lo 
cingesse a Óiirurgo Maggiore^ come diffàt* 
to venne eletto in un Beggimento che av»*' 
va stanaa negli Àbruziu. In ^ei tempi so»- 
vennero forti vicende pel Regno di Napoli 
la guerra sconvolse 1' ordine: vidersi Prin- 
cipi fuggire: Grandi celarsi: strani ed igno- 
ti, breve regno a vicenda occupare: «ette 
cbe insorgevano da tutte parti: Egli anian- 
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te della propria quiete e dedicato cori' era 
agtì studj che lonnavano la sola sua delì- 
sda, uoa volle trovarsi ia mezzo al frastuo- 
no di tante novità, ed avvisò prudente di 
ritirarsi da quell' uEBzio per ritornare ia 
grembo alla sua famiglia nel luogo che il 
vide respirare le prime aure della vita. 

L' esito felice delle sue cure in patria lo 
fortò a grande rinomanza ^ la fama di luì 
si diffuse ben tosto ovunijue ; oud' è che 
venne da prima ricercato a Chirurgo Con- 
dotio in Nepi, carica eli' egli disimpegnò da 
quel valente eh' era; e non guari dopo otten- 
ne il posto per chiamata di Chirurgo Primario 
di Acquapendente. E quando questa Città 
andò unita all' Impero Francese ebbe inoltre 
1' incarico di Chirurgo in Capo di quell' O- 
epitale Militare. L' amor di patria che nei 
petti gentili è sempre vivissimo^ la indefes- 
sa assistenza prestata alla languente amani- 
tij il suo diaiuteresse , la rara bontà del suo 
cuore , V esito feUce delle cure che andava 
intraprendendo lo portarono a notiaa £ 
quello che reggeva i destini dell* Europa, il 
quale volendogli dare un premio per A di- 
stinta doti, r insigniva dell' ordine Iniperìa^ 
le della Le^cn Onora. Tramontata la 
stella di ^el Orando e ritornati ì dominii 
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agli antichi Signori, la Città di Orvieto lo 
elesse a. Ciiirurgo Primario. Quivi però non 
jstette gran fatto, sebbene gli emolumenti 
che ne ritraeva, assai maggiori di quelU 
che solcano percepire i suoi antecessori sop- 
perissero ai suoi bisogni. Altro posto più o- 
norifico gli oflriva la Città di Fano a qual 
Chirurgo Operatore, e tjuelia Cesarea Uni- 
versità iVolli lo aggregava rpial Professore 
alla Cattedra d' Anatontia e di Ostetrica, 
-abbencliè gli orviel.nii impiegassero ogni 
mezzo per non perdere un tanto Uomo. 
Pel suo modo di comprendere e figurare 
nell' intelletto e di rappresentare agli altri 
le proprie idee, pel auo favellata fysaco, 
pronto, disinvolto, ì suoi alunni ne ritra»^ 
aero sempre una dilettevole istruzione; la 
Btla compagnia per gì* irrepreiuìbìli costumi-, 
pei modi aflabili , per 1* animo liberale, ve- 
niva avidamente ricercata. In tal tempo tan- 
to alto era salito il suo nome, che i Pesarci 
■ì il desiderarono, ma egli contento di qael- 
lo assegno che gli fu destinato, non volle 
per allora abbandonare un tale Ufficio. 

Né Valsero a nmoverlo da tal proposito' 
e la nomina che ebbe ad altre cospicue 
Condotte Chirurgiche, e la sua elezione a 
Chirurgo Maggiore di onore in un R^gì- 
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mento Militare della Città di Urbino. Se 
non che essendo stato prescelto ( volgeva al- 
lora l' anno trentoltesimo della sua vita, } a 
Chirurgo Operatore in Imola , avvisò di ac- 
cettare l' incarico , nel cui disimpegno , per 
la virtii di cui siamo iti favollamlo sali aJ 
altezza di fama . Molte Città il richiesero ; 
ma grimolesi a non perdere un al volente 
personaggio lo nominarono Chirurgo Opera- 
tore a vita. Innumerabilt furono le oper^ 
zioni da esso lui eseguite massimamente nel* 
le Marche , nell' Umbria , in Roma, in To- 
scana, nel Kegno Lombardo-Veneto, che Io 
vennero TÌemaggìormente confermando in 
quella fama che ^ lai Ulostre di già sao- 
nava per tatta Italia. 

Fu ano dea più fortanati Operatori del 
taglio Retb>-yet(HCàle, come ebbe a dire il 
celebre Vacca Berlingliieri, scrìvendo al pro- 
fessore Marini Chirurgo di Loreto, per rin- 
graziarlo della dedica che »iuesti gli aveva 
fatto della storia di tre operazioni eseguite 
seguendo 1' indicato metodo . Ecco le sue 
parole. „ La mia assenza da Pisa non mi 
« ha permesso di ricevere prima di jerì le 
« tre istorie Litotomìche che mi ha favon* 
« to e che con somma gentUezza mi ha làt* 
« to ? onore di dedicarmi. Le ho lette con 



« molto piacere vedendo ia esse coDterma- 
« to, clie il nostro Giorgi è uno dei più 
R fortanati Operatori, ami il più fortunato 
" per ora fra quei clie operano col taglio 

Retto -Vescica le » Con più lettere poi 
lo stesso V^ccù si coogratulava di molte 
ardue operazioni eseguile in ogni branca. 

E nun solo per le commemorate opera- 
zioni venni; in grido di Celebre^ ma il mo 
nome passerà ricordato ai posteri per le o- 
pere oiida arriclil la patria; opere tenute 
in gran conto da tulti quelli die versano 
ih A fatte discipline. Si rese Autore di 
una memoria intorno all' ulilità del Taglio 
lletto - Vescicale . eonk'nnata colla espe- 
rienza ; divulgò una lettura iuiliriz7.ata all' 
Ciimio Profesoro Vaci:à su due opr?ra7,ioni 
di Litotomia, scrisse la storia di una inv-tn- 
rata procidenza dell' intestino r^tto; estese 
una memoria s:i di un nuovo iatrumento 
per r opL'ra/.ioiic della C.iLir.itta e per i|uel- 
la della pupilla artiriciale che indiresse al 
eli. Professore Giacouio Tominasini ; ed in 
fine pubblicò la storia di nn volmniuoso 
esostosi della parete del seLio luaseeilare si- 
nistrOj non che certe operazioni pratiche 
su r empiema e su i casi principali, nei 
quali si può procedere alla operazione. 
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Un Uomo elio coi rari t;ilenti, di coi 
avèinfno argotnentOj si era actjiiistata una 
fòma cosi luminosa, non potea non essere ri- 
chiesto a far parte Acgli Instituli Sui(?ntin- 
ci e delle Accntìemie, 11 perchè le Acca- 
demie Mediche di Livorno, di Perii^na , e 
di Ferrara, le altre scieiitilkhe della Città 
della Pieve e di Ascoli , 1' Arcadia di Ro- 
ma , le Accademie di Scienze ed Arti di 
Viterbo e di Pesaro gareggiarono nell' 
viargli i diplomi , quali col titolo dì Socio 
corrispondente, quali colla nomina di Socio 
d' onore. 

Giuseppe Giorgi era alto di persola, ave- 
va nn aspetto dignitoso, avvenente, e gli 
occhi parlanti. A queste doti naturali uni- 
va un animo nobilissimo, che non otcnpan- 
dosi di hasee ed alibictte cure, perchè in 
mezzo a splendidi ed illustri , sprrggiava 
tutto che sentiva di Lassezza e di viltà . E 
questo animo rivolto al bene del suo simile, 
sgombro d' inimicizie e da partiti , ne altro 
spìrito portava nella società, nelle adunan- 
ze per lui frequenti che quello della con-- 
ccvdia^ dell' unione e di quel santo amor di 
patria che alligna solo nei petti gentili. 

Fu ottimo Citta^Do» tenero marito, af- 
fezionatissìmo Padre; ebbe cinque figli che 



educò nello esercìzio delle più nobili virtù; 
Verso i poveri fu litorale, e non solo gra- 
tuitamente con indicibile zelo li curava , ma 
eziandio li 'soccorreva con tutti quei mezm 
die erano in suo potere. 

Tali furono le duti della mente e del 
cuore dell' illustre defunto . Egli ceasò di 
vivere quaniJo meno era d' aspettarsi , che 
di molto non avea varcato .luella carriera dio 
suol permettere natura di percorrere agli uo- 
mini; e vigoria eli corpo era stata sempre 
in lui. Solo negli ultimi periodi della vita 
ebbe a sofferire di accessi asmatici, i quali 
precedettero la gravissima affezione di pet- 
to elle Io trasse al sepolcro. Coi soccorsi 
della Keligione mandò 1' estremo respiro il 
37 di Novembre i836. nel compianto dei 
buoni e fra le braccia di una desolata làmlgUa. 

Le sue spoglie mortali furono depositate 
con solenne funebre pompa nel sepolcro 
gentilizio della Nobil Famiglia del Marche- 
sa Monsignani Sassatelli, il quale legatQ coi 
vincoli della più stretta amiciaa all'illustre 
trapassato, volle dame C[uel pubblico argo- 
mento. 
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Luci di* 4 Decembru 18)7 
IMPRIMATUR 
Fri ItawaiCM G«ude 0. Fred. S. Th. Prof. T. S. 0. 
Luci dia 4 D'cenilim iZSj 
lUPRIU&TDE 
A. HwMiiiù Tic F«r. 

T. Conte SamiDti^ Oor. Sappi; 



